CON LA MISURA CON LA QUALE MISURATE
VII DOMENICA DEL T.O. ANNO C
Proviamo a leggere tutti questi precetti dati all’uomo per amare l’uomo non applicandoli all’uomo, ma a Dio stesso. Dice Gesù: “Con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio”. Con quale misura ha misurato, misura il nostro Dio? Con il dono di tutto se stesso donandoci il suo Figlio Unigenito. Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito. Poiché Lui ha misurato con una misura divina infinita, senza misura, anche noi dobbiamo misurare a Lui con una misura senza misura. Questa verità è annunziata dal Vangelo secondo Giovanni, sia per la misura che è Cristo Gesù e sia per la misura che è lo Spirito Santo. Il Figlio dato senza misura dal Padre dona lo Spirito Santo senza misura: “E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito” (Gv 3,14-16.34). Se noi siamo amati – non siamo stati amati, ma siamo amati – senza misura, anche noi dobbiamo amare Dio senza misura. Come si ama il Padre senza misura? Donando a Lui e ai fratelli, nella grazia di Cristo Gesù e nella verità dello Spirito Santo, tutto quanto abbiamo ricevuto senza misura.  
Cosa avviene quando noi amiamo Dio e il prossimo senza misura? Il Padre celeste in ogni cosa amerà noi senza misura. Si compie per noi quanto insegna Paolo ai Filippesi. Essi hanno amato lui senza misura. Il Padre amerà loro senza misura. Essi sono stati misericordiosi, caritatevoli, pieni di compassione per lui. Il Padre dei cieli sarà misericordioso, caritatevole, pieno di compassione per loro: “Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti  in Cristo Gesù. Quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi! Ho provato grande gioia nel Signore perché finalmente avete fatto rifiorire la vostra premura nei miei riguardi: l’avevate anche prima, ma non ne avete avuto l’occasione. Non è però il vostro dono che io cerco, ma il frutto che va in abbondanza sul vostro conto. Ho il necessario e anche il superfluo; sono ricolmo dei vostri doni ricevuti da Epafrodìto, che sono un piacevole profumo, un sacrificio gradito, che piace a Dio. Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con magnificenza, in Cristo Gesù” (Cfr. Fil 4,6-19), 

Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 
È evidente che l’amore senza misura non può essere vissuto senza una fede altrettanto senza misura nei nostri cuori. La fede deve essere più di quella di Mosè dinanzi al Mar Rosso da spaccare in due. Più della fede necessaria per battere la roccia e far scaturire da essa l’acqua della vita. Più della fede necessaria per sanare dal morso velenoso del serpente solo guardando un serpente di rame innalzato al centro dell’accampamento. La fede dovrà essere forte come quella di Gesù vissuta sulla croce da Crocifisso. Io dona tutto il mio corpo al Padre, a Lui gli consegno l’anima, a Lui dona tutto me stesso. Senza misura a lui mi dono. Senza misura Lui a me si darà. Il dono è fatto al Padre senza misura. Il Padre interviene e anche Lui dona senza misura. Dona a Cristo un corpo immortale, spirituale, glorioso, incorruttibile. Lo innalza al di sopra del cielo dei cieli e lo costituisce Signore e Giudice dei vivi e dei morti. Dio ha dato al Figlio suo tutto senza misura. Il Figlio ha dato tutto al Padre suo senza misura. Il Padre nuovamente dona tutto al Figlio senza misura. È un dono che dura per l’eternità. A noi il Padre non dona il suo regno eterno se gli avremo dato qualche grammo di amore e un poco di obbedienza ai suoi Comandamenti, alla sua Legge? Dare senza misura diviene impossibile per chi non vive della stessa fede che è di Cristo Gesù sulla croce. Nella fede si deve crescere.
Madre di Dio, Angeli, Santi, otteneteci una fede senza misura per amare sempre senza misura. 
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